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Amianto 

 Che cosa è 
L’amianto (o asbesto) è un materiale fibroso, costituito da fibre minerali naturali appartenenti ai 

silicati e alle serie mineralogiche del serpentino (crisotilo o amianto bianco) e degli anfiboli 

(crocidolite o amianto blu). Le fibre minerali comprendono sia materiali fibrosi naturali, come l’a-

mianto; sia fibre artificiali, tra le quali la lana di vetro, la lana di roccia, ed altri materiali affini. 

L'amianto ha trovato un vasto impiego particolarmente come isolante o coibente e, secondaria-

mente, come materiale di rinforzo e supporto per altri manufatti sintetici (mezzi di protezione e 

tute resistenti al calore). Attualmente l’impiego è proibito per legge, tuttavia la liberazione di fibre 

di amianto da elementi strutturali preesistenti, all'interno degli edifici può avvenire per lento dete-

rioramento di materiali che lo contengono oppure per danneggiamento diretto degli stessi da par-

te degli occupanti o per interventi di manutenzione. 

L’amianto di solito si ritrova in forma compatta, inglobato in una matrice cementizia (cemento-

amianto in copertura, canne fumarie ecc.) o in altre matrici (pavimenti in linoleum, pareti, pannelli 

ecc.), ma e possibile trovarlo anche in forma friabile, più pericolosa, nel caso di utilizzo come inso-

norizzante o isolante sui controsoffitti e/o sulle pareti. La liberazione di fibre di amianto all’interno 

degli edifici, dove è presente, può avvenire per lento deterioramento dei materiali costitutivi 

(isolanti o coibenti), per danneggiamento diretto degli stessi da parte degli occupanti o per inter-

venti di manutenzione inappropriata.  

 

 Effetti sulla salute 
La presenza delle fibre di amianto nell’ambiente comporta inevitabilmente dei danni a carico della 

salute, anche in presenza di pochi elementi fibrosi. E’ un agente cancerogeno. Particolarmente no-

civo per la salute è il fibrocemento (meglio conosciuto come “eternit”), una mistura di amianto e 

cemento particolarmente friabile e quindi soggetta a danneggiamento o frantumazione. 

I rischi maggiori sono legati alla presenza delle fibre nell’aria. Una volta inalate, le fibre si possono 

depositare all’interno delle vie aeree e sulle cellule polmonari. Le fibre che si sono depositate nelle 

parti più profonde del polmone possono rimanere nei polmoni per diversi anni, anche per tutta la 

vita. La presenza di queste fibre estranee all’interno dei polmoni può comportare l’insorgenza di 

malattie come l’asbestosi, il mesotelioma ed il tumore dei polmoni. Il mesotelioma è un tipo di tu-

more che si sviluppa a carico della membrana che riveste i polmoni  (pleura) e gli altri organi inter-

ni. La sua casistica è fortemente relazionata alla presenza di asbesto aerodisperso e la sua compar-

sa si manifesta dopo 15-30 anni. Come il mesotelioma, anche il cancro polmonare compare solita-

mente a molti anni di distanza dall’inizio dell’esposizione e può insorgere anche per esposizione a 

bassi livelli di asbesto. L’effetto cancerogeno dell’amianto viene amplificato nei fumatori o più in 

generale in chi è esposto ad altri agenti inquinanti (es. gas di scarico, fumi industriali, ecc). Anche 

se in forma minore sono state riscontrate patologie del tratto intestinale e per la laringe connesse 

all’esposizione all’amianto.  

 www.salute.gov.it 

www.salute.gov.it


 

 3 

 Misure per ridurre l’esposizione 
Essendo un agente cancerogeno occorre evitare l’esposizione, anche a bassi livelli di concentrazio-

ne, poiché una minima esposizione per subirne gli effetti nocivi. 

Un discorso a parte merita la bonifica e lo smaltimento di manufatti già esistenti (eternit, tubature, 

rivestimenti per centrali elettriche ecc.). In questo caso occorre rivolgersi sempre a personale qua-

lificato o preposto da enti locali e regionali (ASL – Azienda Sanitaria Locale e ARPA - Agenzia Regio-

nale per la Protezione dell'Ambiente) in modo da non recare danni maggiori a se stessi ed agli altri.  

 

Amianto 

 Normativa 
Con la legge 257 del 1992 è stata ormai vietata la produzione e l’installazione di materiali in amian-

to.  

Per ulteriori informazioni relative agli effetti sulla salute e la normativa vigente, consultare la sezio-

ne Amianto del portale del Ministero. 
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